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A 25 anni dall'eccidio 
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Le elezioni 
scolastiche 

CON' LA KIPRESA dell'ut-
livitìi .scolastica dopo lo 

vacanze di fine d'anno, la 
preparazione delle ormai 
imminenti elezioni nelle 
.scuole .sta entrando nella fa
se conelusiva. Fra meno di 
un mese, il 9 febbraio, si vo
terà infatti per gli organi 
collegiali nelle scuole ma
terne ed elementari; il 16 
febbraio sarà la volta delle 
scuole medie dell'obbligo; il 
23 febbraio delle scuole se
condarie superiori. Inoltre 
queste elezioni si intrecce
ranno o saranno di poco pre
cedute — è questo un puti
to al quale ingiustamente i 
giornali hanno sinora dato 
troppo poco rilievo — da 
quelle per la designazione 
dei rappresentanti degli stu
denti nei Consigli di ammi
nistrazione e negli altri or
gani di governo dell'Univer
sità, che la legge fissa pel
li periodo fra li 15 gennaio 
e il 15 febbraio, ma che in 
generale saranno concentra
te nelle due prime settima
ne del mese prossimo. 

E' sufficiente richiamare 
questo complesso di scaden
ze (e la grande massa di cit
tadini — circa 20 milioni — 
che vi sarà interessata) per 
intendere l'oggettiva impor
tanza dell 'appuntamento cui 
va incontro la scuola italia
na. Del resto già l'ampio di
battito che in vista di que
ste elezioni si è sviluppato o 
si viene sviluppando in que
sti giorni ha messo in luce 
— al di là dei limiti pur ri
levanti dei decreti delegati, 
che noi comunisti abbiamo 
già tante volte criticato e 
denunciato — un fatto di 
cui sarebbe sbagliato non 
comprendere il significato 
culturale e politico: ed è che 
per la prima volta i pro
blemi della scuola e della 
sua gestione, sino a ieri ge
losamente riservati alla com
petenza esclusiva della am
ministrazione burocratica, 
vengono istituzionalmente 
sottoposti a un confronto 
democratico di queste di
mensioni, fra milioni di cit
tadini, di giovani, di lavora
tori. 

E' questo un primo risul
tato della lunga lotta con
dotta da studenti, insegnan
ti, forze popolari e democra
tiche contro il vecchio or
dinamento — centralistieo e 
autoritario — della scuola 
italiana; ed è, al tempo stes
so, l'occasione sia per dare 
avvio a un nuovo rapporto 
tra i cittadini e la gestione 
dell'istituzione scolastica, sia 
per dare più estese e robu
ste basi di massa al movi
mento di lotta per la demo
crazia e per la riforma. 

MA CON QUALE scuola 
vengono a confronto i 

lavoratori e i cittadini che 
la scadenza della costituzio
ne degli organi collegiali 
chiama a questo dibattito? 
L'emanazione dei decreti de
legati non ha certo fatto il 
miracolo di sanare i proble
mi della scuola italiana: an
zi si può dire che forse mai 
come in questi mesi la scuo
la ha funzionato poco e ma
le. I mali antichi della dram
matica carenza delle struttu
re edilizie, della povertà 
delle attrezzature didattiche 
e culturali, dell 'arretratezza 
degli ordinamenti e dei pro
grammi si sono infatti ripre-
sentati quest 'anno ulterior
mente aggravati per l'iner
zia della politica governati
va e per il rinvio delle in
dispensabili riforme: e que
sta condizione di crisi della 
scuola è esasperata — cosi 
sul terreno degli orienta
menti culturali e ideali co
me per quel che riguarda 
i problemi dell'occupazione 
dei giovani e del rapporto 
t ra studio e lavoro — dal 
vuoto di prospettive, dalla 
assenza di un qualsiasi cre
dibile progetto di sviluppo 
del paese, che caratterizza 
la politica degli attuali grup
pi dominanti. 

Può bastare del resto un 
solo esempio per richiama
re la gravità della situazio
ne. Una recentissima inda
gine del ministero deila 
Pubblica istruzione ha reso 
noto che. secondo gli ultimi 
dati disponibili (che — si 
dice — vi è da ritenere 
turno di non molto miglio
rati nell'ultimissimo perio
do i, il 47'!- dei ragazzi del
l'Italia meridional-; non ter
minava la scuola media ob
bligatoria e il 2 1 ' - neppure 
la scuola elementare. Che 
cosa sta a significare un si-

, mile dato — a 25 anni dal 
i principio costituzionale del

l'istruzione obbligatoria di 
almeno otto anni e a un de
cennio dalla legge che ren
deva operativo tale princi
pio con la costituzione del
la nuova scuola media — 
se non la clamorosa confer
ma del bilancio fallimenta
re della ventennale politica 
scolastica dei governi demo
cristiani e della pesante di
scriminazione di classe che 
concretamente ancora ca
ratterizza il funzionamento 
della scuola italiana? 

Altro che chiacchiere a 
vuoto, di cui tanto si dilet
tano i portavoce ministeria
li, sui « valori • della parte
cipazione. E' con la realtà 
di questi problemi, e con 
l'esigenza di riformare pro
fondamente la scuola per 
farla validamente funziona
re e adeguarla alla doman
da di formazione dei gio
vani e alle esigenze di pro
gresso e di rinnovamento 
del paese, che dovranno 
confrontarsi i rappresentan
ti dei genitori, degli inse
gnanti, del personale non 
docente, degli studenti, che 
saranno eletti a far p:«i-te 
dei nuovi organi collegiali 
e che all ' interno di questi 
organismi non avranno cer
tamente un lavoro facile. 
Proprio per questo noi co
munisti abbiamo respinto 
sin dall'inizio la prospettiva 
di ehi volesse considerare 
le elezioni nelle scuole co
me l'occasione per uno scon
tro strumentale fra parti t i 
o per dispute astratte e in
concludenti: non è su con
trapposizioni preeostituitc o 
su anacronistiche pregiudi
ziali ideologiche che si trat
ta di sviluppare il dibattito, 
ma sui problemi reali che 
nella scuola sono aperti, 

L'ESPERIENZA che è in 
atto conferma che at

torno a chiari obicttivi pro
grammatici di impegno per 
un'educazione democratica 
ispirata ai principi dell 'anti
fascismo e della Costituzio
ne, per un'incisiva politica 
del diritto allo studio e di 
lotta ai meccanismi di di
scriminazione di classe, por 
un'azione di rinnovamento 
culturale e didattico, per il 
rilancio di una politica di 
riforma, programmazione e 
sviluppo della scuola, è og
gi concretamente possibile 
costruire ampie convergen
ze di forze popolari e de
mocratiche cosi laiche nome 
cattoliche. 

Si delinea cosi un vasto 
schieramento riformatore, 
che ha di fronte a se l'area 
oscura del qualunquismo e 
del moderatismo, delle po
sizioni retrive e autorita
rie, della difesa degli inte
ressi costituiti e della scuo
la così com'è, con tutte le 
sue arretratezze, la sua 
inefficienza, le sue ingiu
stizie. 

Sin dai prossimi giorni le 
forze democratiche degli in
segnanti, degli studenti, dei 
genitori saranno chiamate 
a concretare il loro impe
gno attraverso la presenta
zione dei programmi e del
le candidature: non potrà | 
mancare anche in questa 
fase (che la macchinosità 
del decreto delegato e del
l'ordinanza ministeriale ren
de particolarmente comples
sa e impegnativa) il con
tributo dei comunisti e del
le loro organizzazioni, e di 
tutto le forze operaie e po
polari, affinchè in ogni cir
colo e in ogni istituto sco
lastico sia presente una li
sta ispirata a un pro
gramma unitario e demo
cratico di rinnovamento del
la scuola. 

L'elezione dei nuovi or
gani collegiali rappresenta 
infatti l'occasione per una 
grande battaglia civile e 
culturale attorno a una 
questione che, come quella 
Clelia scuola, è ora più che 
mai intimamente legata ai 
temi decisivi dello sviluppo 
e del progresso del paese. 
L'ingresso nella scuola dei 
genitori come lavoratori e * 
come cittadini, a fianco del i 
movimento di lotta degli I 
studenti e degli insegnanti i 
impegnati per la riforma, | 
può oggi consentire di bat
tere ostacoli e resistenze e ] 
di far compiere all'azione i 
riformatrice un sostanziale I 
passo avanti. 

Giuseppe Chiarante 

Pericolosi orientamenti di Washington nella crisi vietnamita Vuo ,e scrivere un memoriale 

Ford preme sul Congresso aJ^^f 
per massicci aiuti a Thieu ì^rjSZZ 

\ Trecento milioni di dollari chiesti per il regime di Saigon — Una divisione di « marines » sarebbe j Le contraddizioni emerse nel confronto fra l'ex capo dei 
I stata posta in allarme a Okinawa — Armi USA inviate d'urgenza dalla Thailandia— Dure perdite • SID e il gen. Marchesi Voci di contrasti nella magi-

Henry Kissinger chiede «mano libera» ai parlamentari , strafura - Giornalista convocato dal procuratore di Roma dell' esercito saigonese a Phuoc Binh 

I WASHINGTON, il 
| Il presidente i-'orcl e i suoi 
| collaboratori stanno impostan-
i do misure che indicano un 
j ^ravu e pericoloso momento 
i involutivo nella politica indo-
I cinese degli Stati Uniti. Do-
I pò l'invio della squadra na-
| vale, capitanata dalla por-
! taerei a propulsione nuclea-
I re Enterprise, verso le ac-
• que sudvìetnamiti', un dispae-
I ciò da Tokio riferisce clic la 
j terza d'VÌsiont' di marines, 

di stanza a Okinawa, ò sta
ta posta i n sta to di alla l'ine 
dal 0 gennaio, in vista di 
< una operazione di salvatag
gio degli americani residenti 
ne! Vietnam del sud da attua-
fé se la situazione dovesse 
peggiorare ». La notizia, at
tribuita dal Mainidi't Shi tu
bini a «• fonti militari ameri
cane » a Okinawa. non è sta
la smentita nò a Tokio nò a 
Washington. 

Dal canto suo, il portavoce 
della Casa Bianca. Nessen, 
ha dichiarato clic Ford « tie
ne in sena considerazione » 
la richiesta di aiuti militari 
supplementari, avanzala dal 
governo di Saigon, e « conti
nua a considerare inadegua
ti » gli stanziamenti approvati 
dal Congresso. Il presidente, 
ha detto Nessen, <- è piutto
sto indine a considerare la 
situazione sotto il profilo del
la difesa globale e quindi a 
mettere i sud\ ietnamiti in gra-

AGRIGENTO: accordo per 
liste unitarie nelle scuole 

do di difendersi più efficace 
niente •». Nessen ha in sodali 
za conformato quanto a \ e \ a 
dichiarato ieri il portavoce del 
Dipartimento di Stato. Ander
son, e cioè che Kord e Kis
singer chiederanno .il Congres 
so di ripristinare i trecento 
milioni di dollari che quest'ut-
timo ha tagliato il mese scor
so dal programma di aiuti 
militari ai fantocci indocine
si, programma che prevedeva 
mi talmente stanziamenti per 
un miliardo d, dollari, 

I.a grave iniziativa elei go 
verno per l'Indocina, clw 
prea munirla un inasprì-non 
to del contrasto tra l'animi 
lustrazione Kord e la maggio 
ranza del Congresso (questa. 
come si ricorderà. a\eva prò 
clamato l'intento di porre ter
mine entro l'anno a qualsiasi 
forma di impegno nel Vini-
nani del <-ud e in Cambogia;, 
sembra d'altra parte inserir 
si in una più vasta pressio
ne dell'esecutivo, intesa a ri
vendicare « mano libera » in 
tutti i settori della politi
ca internazionale. Kissinger, 
.scrive oggi il Scie York Ti
mes, ha dichiarato at suoi 
collaboratori clic occorra 
compiere « un massiccio Mor
so » in questa direzione, e «i 
accinge a pronunciare la set
timana prossima dinanzi alla 
nuova legislatura un « tmpor-
(Sffnir in ultima pagina) 

.MT.I, d.>p<> aver ap 
a conl'Tiiia eia pai 

•Ila ì .seziono della Ca. 
ii'1 de; mandato ci, erti 
', rm.i'd da Tamburino 
mi iv d. <Mique or" d' 
rodato: .0 e 'c-n per 
unto t he '. a ve', a oppc-
: 'jcri'-rale Man he.-

de. SID Ha annunt.n 
'1I.1J..S' rat : un do-.' :cr 

Forte manifestazione antifascista a Roma M :9tiaia e migl iaia di nnttfascisli e di 
democratici hanno dato vita ieri sera a 

Roma, in piazza Balnsizza, ad una grande manifestazione un i tar ia contro le continue, into l lerabi l i , violenze fasciste di cui 
ormai da mesi la capitale è teatro. Al l 'appuntamento popolare hanno parlato il compagno Petrose!!), segretario delta fede
razione romana del PCI, Fabrizio Cicchino, per il PSI, Gallo» Granchell i per 11 PRI e Cavalieri de l l 'ANPI A PAG. 8 

Gravi episodi nella maggioranza alla ripresa parlamentare 

Indignazione per la nuova sortita alla Camera 
di «franchi tiratori» de insieme ai fascisti 

Una parte dei deputati della DC schierata con la destra anche nelle prime votazioni per il provvedimento sulla RAI-TV, sul quale i missini hanno iniziato l'ostru
zionismo — ta posizione del PCI è stata ribadita dal compagno Natta — Prospettata l'eventualità che il governo ponga la fiducia — Incontro fra Moro e Fanfani 

I difensori dei missini 
La ricomparsa massiccia det 

cosiddetti « /randa tiratori » 
della destra democristiana 
icon la possibile aggiunta di 
qualche frangia socialdemo
cratica) è cosa che ìion può 
essere passala sotto silenzio. 
Tanto più che proprio il sllen. 
zio e l'indillerenza sono stati 
adottati anclie m questo caso 
da gran parte della stampa 
nazionale, e tanto più che lo 
organo ufficiale della DC si è 
limitato a segnalare ta discre
panza numerica verificatasi 
ieri l'altro alla Camera nella 
votazione sull'autorizzazione a 
procedere contro Servello e 
Petronio, senza trarne alcuna 
conseguenza politica. L'episo
dio è invece ovviamente gra
vissimo. Una settantina di vo
ti democristiani si sono ag
giunti, come si sa, ai voti fa
scisti nel tentativo — fallito 
— di evitare il rinvio a giu

dizio dei due deputati del MSI 
coinvolti nel tragico «.giovedì 
nero » di Milano, Quando lo 
agente Marmo restò ucciso da 
una bomba lanciata dagli 
squadristi. 

E' la palmare conferma del 
fatto che all'interno della DC, 
all'interno della maggioranza 
governativa si annidano forze 
tutt'altro che trascurabili le 
cjuah non. soltanto fanno osta
colo all'opera di rinnovamento 
e alla necessaria iniztuliva an
tifascista, ma non esitano a 
schierarsi addirittura in dife
sa di coloro che, nel MSI, atti
vamente partecipano alla stra
tegia dell'eversione. 

Al riparo e con l'incoraggia
mento di queste forze politi
che, vi sono uomini e gruppi 
dell'apparato statale che man
cano vergognosamente al pro
prio dovere di tutelare le isti
tuzioni della Repubblica e la 

sicurezza stessa det cittadini. 
Come può essere spiegata al
trimenti, ad esempio, l'impuni
tà e la tolleranza di cui go
dono 1 fascisti romani, che ne
gli ultimi anni hanno dato 
luogo a settecento atti di ag
gressione e di violenza contro 
persone, sedi democratiche, 
scuole, e che ancora nelle ul
time ore hanno compiuto pro
vocazioni indegne? Tutta la 
azione dì prevenzione e di in
tervento contro 1 terroristi 
neri appare scandalosamente 
debole. La bomba fatta esplo
dere sui binari della Firenze-
Roma solo per miracolo non 
ha provocato una strage. L'or
digno deposto ieri presso una 
fermata di autobus a Pistola 
non è scoppialo per un pelo. 
Si attendono altri massacri? 
Chi offre protezione polìtica 
agli strateghi dell'eversione se 
ne rende complice diretto. 

risarcimento 

Per superare le difficoltà monetarie 

Parigi rivaluta di 4 volte 
l'oro delle riserve statali 

A pag. 2 

Il governo francese ha :•!• \ 
valutato le proprie riserve In , 
oro portandone 11 prezzo da 
42.22 dollari l'oncia a 170.40 | 
dollari, Il nuovo prezzo è sta- , 
to fissato ad un livello di , 
poco Inferiore a quello del 
mercato libero, e he Ieri quo- ] 
tava l'oro 181-183 dollari l'on- ' 
c:a, :n aumento rispetto al
l'andamento dei g.o-nt prece- ; 
denti. Le riserve auree fran
cesi paesano co.sì età una va- ' 
lutazione di HU123 milioni dì ' 
[ranch! a 75.592. I 

La. rivalutarono, g.u concor- ' 
data nel recente incontro fra 
il presidente lrance.se e que;- ; 
lo USA. comunicata nei gior
ni .scorsi a: rappresentanti de-
•J.',\ altri povera: del.a Comu
nità europea, ò un atto unila- t 

torà lo che ha lo scopo di 
motte-e in evidenza la .sol
vibilità internazionale — in 
termini reali — del paese. 
Nessuna decisione è intatti 
possìbile sull'uso monetario 
dell'oro senza un accordo fra 
.stati, accordo che «li USA e 
altri governi hanno respinto, 
sostenendo e he Toro deve es
sere demonetizzato, cioè ridot
to gradualmente «1 ruolo di 
una merce qualsiasi. D'altra 
pa"te. l'esclusione dell'oro dal 
s.sterna dei pagamenti inter
statali — attuata di fatto dal 
18 marzo 1!W8 — richiede la 
emissione ri: un nuovo mezzo 
di pa uà mento internazionale 
che .sia. al tempo .stesso, ari-

{Sc>:m- iti ttllinm pagina) 

Produzione 
industriale: 
meno 11,9% 
a novembre 

Nel mese di novombre (24 giorni 
lavorativi) e diminuito dell'I 1.9°o 
rilucilo all'analogo ITI oso 1973 (25 
gloriti lavorativi). Praticamente lutti 
ì sol tori sono riluttati in regreno. 
Por il periodo yennolo-nov»mbr« la 
produzione industriale risulta au
mentata dot 5,5°o: la ivolto nega
tiva o iniziata ad ottobre. I disoc
cupati (jia occupali, secondo II mi
nistero del Lavoro, sono aumentati 
tini 551 mila di luylio ai G05 mila 
in ollobre. 

Due episodi diversi ma entrambi r i levant i e s igni f icat iv i caratterizzano la ripresa parla
mentare al l ' in izio del 1975: da un lato, fa vergognosa ricomparsa dei « f ranchi t i ra tor i » 
democrist iani a f ianco dei neo-fascisti nella votazione con la quale la Camera ha concesso 
mercoledì sera l'autorizzazione a procedere nei confronti dei caporioni Servello e Petronio. 
coinvolti nei fatti di Milano che costarono la vita all'adente di PS .Murino, e dall'altro 
le difficoltà (e anche le incertezze) emerge nella maggioranza di l'ionie alla divisione dH 
gruppo dei deputati missini 

, di condurre l'ostruzionismo 
sul provvedimento di riforma 

' della RAI-TV, con lo scopo di-
] chiarato di ottenere qualche 

concessione in latto di posti 
| dalla DC e dal governo. S: 
I t rat ta di fatti che anzitutto 
| costituiscono una testimoniati-
I /a sullo stato di cose attuale 

all'interno dello schieramento 
che sorregge il bicolore Mo 
ro, e soprattutto all'interno 
dì un partito democristiano 
che rinvia di mese in me.se 
un dibattito di tondo e un 
«chiarimento» sulle que l lo 
ni della crisi politica che da 
tempo lo travaglia. Sulla vo
tazione dell'altra sera, che ha 
suscitato indignazione e sol
levato commenti polemici, 
non vi sono dubbi: parlano 
le ci Ire. Nella votazione che 
ha sancito il «sì» del Par 
lamento a che 1 due esponen 
ti neofascisti sinno processa
ti, cosi come chiedeva la ma 
lustratura, ben 712 deputai'. 
della maggioranza si sono 
schierati, al riparo dello scrii 
tinio segreto, insieme a quel 
11 dell'estrema destra in un 
avvilente e squalificante 
quanto vano tentativo di sal
vataggio. Non è certo un buon 
inizio. Anzitutto, perché la 
votazione riguarda un fatto 
di elementare coerenza ariti 
fascista; e poi perché il ri
torno dei «trancili tiratori» get-
ta sul Parlamento l'ombra del
lo scollamento e delle vendett" 
interne allo schieramento d: 
maggioranza. Un dirigente so
cialista. Cicchino, ha dichi.i 
rato Ieri che vi è da «inter
rogarsi angosciosamente » su 
che cosa stia succedendo nel 
la DC. alla luce di episodi 
del genere e mentre nel Pae 
se. ma In modo particolare a 
Roma, lo squadrismo fascista 
sembra godere di una «.so 
stanziale impunità ». 

La questione della RAI TV. 
d'altro ennto, non è insorta 
all'Improvviso. Si tratta d'una 
scadenza nota da tempo. Il 
decreto legge di ri 1 orma del
l'organismo radiotelevisivo v i i 

e. f. 
'> r^ / (c in ultima pnpino) 

; Y O R R E M M O clu' °W ll 

Direttore ci perni et 
, tesse di scrivere una let

tera det tutto personal e 
\ al giudice Giovanni Tarn-
I burino, magistrato a Pa-
\ dora, efie dicesse cos'i • 
I Egregio signor Giudice, 
1 abbiamo appreso dalla ra-
; dio mercoledì, e tei ; i 
' gtornali lo ha n no con ter-
, malo dandone più ampia 

notizia, che la Prima se-
' zione penale della Corte 
. di Cassazione Ita giudi-
> cuto perfettamente legit-
I timo l'arresto da Lei or-
ì di nato del generale Vito 
i Miceli, coinvolto gravemen-
I te, secondo le indagini da 
I Lei esperite, nella cospira-
1 ziane della « Rosa dei ven-
I // ». Arerà dunque rayio-
! ne Lei, signor Giudice; ,! 
j generale Miceli, in uttc.-u: 
| di subire vn regolare pro

cesso die ne accertf \t Ir 
\ eventuali colpe, dece r*-
I miniere dentro e dentro 
j rimarrà. /<," >-.->itt'(t '"ent" 
! ciò che J.-'i ai e a diwo-
| sto. 
j Ora noi. co.i (jiie-,1,- .,<;-
j '-tre due righe, nun nu/'ia-
, ino affililo aVe^rart-i m 
j Lei, ne r-'h/Kunt, *,./. U, 
, Giustizia 7ion deve essere 
| una gara ^poi't,r:>, -\JH un 
| giudice eh" 'a > <u -e >• al-
I tri suoi "f>".'>i';i t '. < hi 

perdono; >'•• .•' • ( a cswr 
I grati a negano se c'è una 
ì persona di più ni galera, 
j generale o operino che sia 
\ i sebbene la Giustizia. 

nella perenne p/eferen 
] za per questi ultimi a in 
, carcerarli, si sui sempre 

mostrata di una nionoto-
' ma esas pei antri. ,Vo? • a-

gl'amo soltanto, per (pnu 
to ci e possibile, risarcì-

'ti, signor Giudice, per dit
te le ironie, e 'e irristvit , 
e te insinuazioni e ah a'-
traggi che Le trinino ti-
volti nei oiona m < ,i' Lo 
compiva il sua 'toi eie, >'" 
me si vede oggi, assoluta 
mente legittimo e fordii'o 
Lei era un ini'sp"- o, ne! 
migliore dei t-nsi, co i, \ r-
glie un esultato, i>i osses
so, un net -n!> •o .Ve *,' cu-
noscei a il diril to, non 
avvia cultura, era incapa
ce di riflessione e di iet
to giudizio. /.'/(( iia ambi
zioso e un cui ricristu, un 
megalomane e un dei iato. 
Finche un he] (//omo si 
"coperse che, essendo p'ù 
r/ioi une. era stato bum a-
rio Questo, non si su per-
die, parie la sua pecca 
suprema : un banca no, un 
bancario Ce ut da cerno-
guarsi. m i/uri giorni, di 
pas-stue dui unti u'iu C<o»-
mercale. 

sign Giuda 
ed e :• 

t(UC" 

Oggr 
Tamburino, \uct 
• he Lei vede /•' 
/e/// mo estenda 
i sarcì'nento <die e solo 
i /peliamo, un nsa>cimen 
tot a tutti i gioì ani ma 
nistrati d'Italia < he si so 
no comportati come Lei 
etnei tendo nicrnuiiur. on 
o ordinando rt> iC"t: ne 
coti ! rout ' di persone ch< 
' no a ieri purctuno nitoc 
cubili .Xo'i li noni, inumi 
per paura di dimentica *< 
(luetiche nome; ma a1, 

<ìettt» die dobb'umo a 
"i una ntrorutu t'dm 
•iella Giustizia; mf e e 
t/uesto animo < !ic le >nt 
• siiti' omaggi non i >co> 
• r e i , ' ' , ma, (issa- pru. 
• ri;, '! Suo 

Fortebraccio 

in:]"'. c\ •* .indo che su' 
punì. di vnl'a :n voi 
jiio iW.'.c L onte.st.i/ir) 
[>mm,i .i qu.i ito par* 

M ic! . dnpu ,t\er t"ntV,o tu'. 
1. le .siivdr i,: r i um di ri 
sp ind"K' A'.A- domande dei:!, 
.nquirent. padc\ ani le d!!a 
/ on: e on la ,si II.-.I d: una p:*'* 
Mitra 'mpi.s.-;b 3:ta del d.fen 
Mire, calibi nebb..i. d: arr: 
\ are a Padova, i ricorsi aila 
CorU* d. Cassazione per 
re annullare i provvedimenti 
adottai: nei suo: confronti-
r-iuriT ad un'amia che n**l 
> ,nt<'n/]oni dovrebbe o'te 
nere almeno due elicti:. 

Primo1 os-.a dovrebbe sol 
a't.la'v :\< :nieres.s.im*,nto ' 
dei protettori ><• Mirri! in 
parsalo no ila avuti tanti <• 
( ollocat., o\ vlamento, in pò 
.si. ci: responsabilità \ che do-
vreblK-ro adoperare m suo 
lavoro, magari .sostenendo 
una L'I a annunciala richiesta 
di scarcera/ione per mancar) 
/a d1 prove. E questa .-.olle 
c/.azione viene portata avari 
' : con un metodo che potròb 
be an-, he ossero del mito d: 
mari a r.cat tatona. Il secon
do obiettivo che ev. dente 
niente Miceli s; prof:URO è 
quello di prendere tempo :n 
attesa the vadano avanti al 
cimi accori a menti LV;Ì pre 
ti:spost: e che M rilensceno 
essenzialmente al ruolo che 
"ex capo del SID avrebb" 
avuto n*1! tentativo autorita
rio del mvn 

M : ce 11 conosce. a n che : n 
seguito alle contraddizioni 
emerse tra le suo versioni ** 
quelle di tosti importanti co
ni*' .1 umerale Marchesi. In 
.mporlan/a delle parole In 
cinesi o momento E sapere 
'•saiiamente prima d: rispon
dere ad ulteriori domande 
(inalilo affermano i suoi d: 
rolli o indiretti accusatori e 
certamente un punto dì for 
/a. (Ieri ad esempio i magi
strati hanno interrogato Sti
lano Serpier;. che sembra es 
.sere t ului che avverti il se
gretario di '( Ci vii'a CnstiR 
mi ». Antico, the : golpisti 
erano entrali nel Viminale 
Antico poi avverti il SID e 
por .1 ruolo avuto nella vi 
eenda e .stato arrestatoi. Pei 
di più m questa setti ma n.i 
dovrebbero imire d: arrivale 
a Roma tutti LTII atti dell'in 
chiesta sulla «Rosa dei ven
ti i Sembra che Micci: fidi 
molto in un presunto contrn 
.sto tra l'imputazione stesa 
da Tamburino — che parla 
di cospirazione — e quelln 
stesa dal giudice romano, che 
parla di favoreggiamento. A 
'prescindere da! latto che. 
nella SOM a iv a Trattandosi 
del capo del SID la dilfcron 
za non os.Me. : magistrati in
quirenti romani ieri matti 
na hanno indirettamente ri
battuto che la prima :mnu-
t azione non esclude la w 
concia, 

In qu-'M-' ult.me ore do 
qua'che pari*' .s. e parlato d. 

Paolo Gambescia 
(>r^ttf in ultima fulmina) 

o 

va 

Dalla prossima 
settimana 
« Tribuna 

congressuale » 

Lo Tribuna congressuale si apri-
tvi la scMtmana prossima sull '« Uni
to », secondo quanto deciso dal 
C.C. Essa ospiterà art icoli di u n 
go li conii>a<jni, materiali elaboral i 
da oryoni in i i di part i lo e da as
semblee, resoconti di congressi ••* 
zionali e tederai). 

Tu l t i gli interventi devono esser» 
indirizzati a « Tribuna comjrctsua-
l e » , Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure -1, Roma e non dovranno 
i i iperarp le qualtro cartelle 41 30 
nyl ic datt i loscr i t te. 
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